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IPOTESI CONTRATTO COLLETTIVO DECENTRATO INTEGRATIVO DELLA CITTA’ METROPOLITANA DI MILANO –
PERSONALE NON DIRIGENTE: 

Relazione illustra va (ART. 40, comma 3 – Sexies, D.lgs. 165/2001)

Modulo 1 – scheda 1.1 Illustrazione degli aspe  procedurali, sintesi del contenuto del contra o ed 
autodichiarazione rela ve agli adempimen  della legge

Data di so oscrizione Preintesa del 24 luglio 2023

Periodo temporale di vigenza Anno 2023

Composizione
della delegazione tra ante

Parte Pubblica (ruoli/qualifiche ricoper ):

Presidente:     Segretario Dire ore Generale

Componen :  Dire ore Dipar mento Risorse umane e organizzazione

             Dire ore Dipar mento Ragioneria generale

       

Organizzazione:  Organizzazioni  sindacali  ammesse  alla  contra azione
(elenco sigle):

RSU - CGIL – CISL - UIL – CSA Organizzazioni sindacali firmatarie della Pre-
Intesa (elenco sigle):

RSU – CGIL – CISL - UIL – CSA

Sogge  des natari Personale non dirigente della Ci à Metropolitana di Milano

Materie tra ate dal contra o 
integra vo (descrizione sinte ca)

a. ambito norma vo di applicazione periodo temporale 
01/01/2023 – 31/12/2025

b. ambito economico finanziario di applicazione periodo tempora-
le 01/01/2023 – 31/12/2023

c. ripar zione del fondo per le poli che di sviluppo delle risorse 
umane e per la produ vità

Capo I - Disposizioni generali
Capo II – Diri  e libertà sindacali
Capo III – Relazioni Sindacali
Capo IV – Poli che di sviluppo delle risorse umane
Capo V – Disposizioni per il personale della Polizia metropolitana e del 
nucleo i co venatorio (funzione delegata regionale)
Capo VI - Criteri generali dei sistemi di incen vazione del personale
Capo VII – Lavoro straordinario
Capo VIII – Sicurezza nei luogo di lavoro, pari opportunità e welfare
Integra vo
Capo IX – Personale distaccato presso Afol Metropolitana 
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Capo X - Disposizioni finali

A estazione del rispe o degli 
obblighi di legge che in caso di 
inadempimento comportano la 
sanzione del divieto di erogazione 
della retribuzione  accessoria 

Con decreto del Sindaco metropolitano R.G. n. 27/2023 i  Dirigen  sono
sta  autorizza  ad assumere a  di impegno di spesa durante l'esercizio
provvisorio  anno  2023  e  fino  all'approvazione  del  Piano  esecu vo  di
ges one (Peg) 2023-2025";

Con decreto del Sindaco RG n. 166/2023 è stato approvato lo schema del
documento unico di programmazione (DUP)  2023-2025 ai sensi  dell’art.
170 del 267/2000;

Con decreto del Sindaco RG n. 169/2023 è stato approvato lo schema del
del  Bilancio  di  previsione  2023-2025  e  rela vi  allega  e  verifica  degli
equilibri di bilancio.

Con Decreto del Sindaco Metropolitano Rep. Gen. n. 86/2022 è stato ap-
provato il Piano triennale di prevenzione della corruzione e della traspa-
renza per la Ci à metropolitana di Milano 2022-2024 (PTPCT 2022-2024).

Nel sito is tuzionale di Ci à metropolitana vengono pubblica  i contra
integra vi s pula , con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustra va
cer ficate dagli organi di controllo (Collegio dei Revisori), nonché le infor-
mazioni trasmesse annualmente al Ministero dell'economia e delle finanze
sui cos  della contra azione integra va (art. 21, c. 2, D.Lgs. 33/13). Non
appena l'accordo verrà so oscri o in via defini va sarà pubblicato, come
richiesto dal D.lgs. 165/01, unitamente alle relazioni finanziaria ed illustra-

va e al parere espresso dal Collegio dei revisori. Non sussiste obbligo per
la pubblicazione del testo della Preintesa.

La  Direzione  Generale  ha  predisposto  la  Relazione  della  Performance,
approvata con Decreto del Sindaco Metropolitano RG n. 83/2023;

La Relazione della Performance è stata validata dall’OIVP ai sensi dell’ar -
colo 14, comma 6. del d.lgs. n. 150/2009.

Eventuali osservazioni: nessuna

Modulo  II.   Illustrazione  dell’ar colato  del  contra o  (A estazione  della  compa bilità  con  i  vincoli
derivan  da norme di legge e di  contra o nazionale – modalità di  u lizzo delle risorse accessorie  –
risulta  a esi  – altre informazioni u li)

a. illustrazione di quanto disposto dal contra o integra vo

In seguito alla so oscrizione in data 16/11/2022 del Contra o Colle vo Nazionale di lavoro rela vo al personale del
comparto Funzioni Locali triennio 2019-2021 si è proceduto alla predisposizione del nuovo CCDI per il triennio 2023-
2025 per il personale della Ci à metropolitana di Milano. 

Con nota prot. 50561 del 28/03/2023 è stata convocata formalmente la delegazione sindacale per l’apertura delle
tra a ve e contestualmente è stata fornita la prima bozza del Contra o Colle vo Decentrato Integra vo (CCDI) per il
triennio 2023-2025 per il personale della Ci à metropolitana di Milano. 

Le  par  previa  convocazione  si  sono  riunite  per  la  disamina  e  la  tra azione  dei  vari  ar coli  del  CCDI  in  data
03/04/2023 – 11/05/2023 – 16/05/2023 – 25/05/2023 – 30/05/2023 – 15/06/2023 – 20/06/2023 – 27/06/2023 – 13-
7-2023.

In  data  24/07/2023 le  delegazioni  tra an  si  sono  nuovamente  incontrate  e  dopo  proficuo  confronto,  hanno
so oscri o la Preintesa rela va al nuovo CCDI per il triennio 2023-2025 per il personale dipendente non dirigente.



Il CCDI ha vigenza per la parte norma va dall’01/01/2023, mentre per la parte economica dall’1.1.2023 al 31/12/2023,
fa e salve diverse decorrenze specificate nel ccdi.

Di seguito vengono descri e brevemente le indennità che trovano applicazione nel CCDI richiamato:

Indennità di turnazione – ai sensi dell’art. 30 ccnl 16.11.2022 
L’adibizione del personale al regime di turnazione è stata confermata per i servizi che prevedono un orario di servizio
giornaliero di almeno dieci ore, nelle quali la prestazione lavora va può essere organizzata in turni an meridiani, po-
meridiani e no urni, fes vi, fes vi/no urni e viene a ribuita per i periodi di effe va prestazione del servizio nella mi-
sura prevista dal CCNL (art. 30 CCNL 16.11.2022) e richiamata dall'art. 12 del CCDI.
I Servizi adibi   a regime di orario ar colato in più turni sono:
- Polizia Metropolitana e Vigilanza I co-Venatoria
- Servizi generali/por erato/au s  
- Idroscalo
- Protezione Civile, nel caso di erogazione di servizi richies   nell’ambito della funzione, per periodi circoscri  e neces-
sita   da emergenze.
L’elenco è susce ibile di adeguamento sulla scorta delle esigenze di servizio. 
E’ stato inserita, in applicazione dell’art. 30 c.5 le .d del ccnl 16.11.2022, la facoltà, per il personale che presta servizio
in giornata fes va infrase manale,  di optare per il riposo compensa vo in luogo della corresponsione dell’indennità
di turno. 

Indennità  condizioni  di  lavoro  –  ai  sensi  dell’art  84-bis  del  CCNL  16/11/2022 (di  cui  all’art.  70-bis  del  CCNL
21/05/2018): viene a ribuita un’unica indennità condizioni di lavoro, entro i valori minimi e massimi giornalieri previ-
s  dal CCNL da 1,00 a 15,00 euro. L’indennità condizioni di lavoro è des nata a remunerare lo svolgimento di a vità:

a) disagiate
b) esposte a rischi e pertanto dannose o pericolose per la salute dei dipenden  
c) implican   il maneggio valori

L’indennità è disciplinata dall'art.14 del CCDI. Se ne fornisce di seguito una sinte ca descrizione:

a. a vità disagiate: l’indennità è riconosciuta al personale che opera in situazioni par colari per la loro natura o
per la forma organizza va. In par colare sono considerate disagiate le a vità comportan  rapporto dire o
con l’utenza, front office svolto per almeno 4 ore giornaliere e le uscite all’esterno per prestazioni di a vità
di cara ere ordinario sul territorio;

b. a vità esposte a rischi: l’indennità può essere corrisposta in in presenza di quelle situazioni o prestazioni la-
vora ve, presen  in specifici servizi, che compor no una esposizione dire a e con nua a rischi pregiudizievo-
li per la salute e l’integrità personale;

c. a vità implican   il maneggio valori: l’indennità viene a ribuita al personale assegnato in via con nua va a
servizi  che compor no maneggio di valori di cassa. Tale indennità giornaliera compete per le sole giornate
nelle quali il dipendente è effe vamente adibito al servizio ed è proporzionata al valore medio mensile dei va-
lori maneggia .

L’en tà delle indennità è mediamente fissata in 3 euro giornalieri, cumulabili qualora le a vità svolte dal personale
implichino al contempo fa specie di rischio e di disagio, sempre entro il limite di 15,00 euro al giorno previs  dal con-
tra o nazionale.

L’indennità massima pari a 15,00 euro giornalieri è riconosciuta al personale adibito ad a vità di sportello par colar-
mente disagiata nei Centri per l’impiego svol  presso il RED Point di Cesano Boscone, per la durata del proge o e per
il personale che svolge servizio di “Gonfalone” per l’Amministrazione; 

Indennità di reperibilità ex ccnl 21.5.2018 art. 24: viene remunerato il personale adibito ai servizi cos tui  nelle aree
di  pronto intervento individuate dall’Amministrazione, elencate dall'art.13 del CCDI, per fronteggiare emergenze al di
fuori dell’orario ordinario di lavoro.  Il valore dell’indennità riconoscibile  rispe a il te o previsto di cui all’art. 24 c.4
del CCNL ed è fissata in 12 euro per 12 ore al giorno; è stato previsto il riconoscimento di 13 euro, te o massimo pre-
visto dal ccnl vigente esclusivamente ai referen  individua  dal responsabile in ciascun turno di reperibilità nell’ambi-
to della polizia metropolitana e della vigilanza i co-venatoria.



Indennità per specifiche responsabilità: indennità prevista dall’art. 84 del CCNL 16/11/2022, al fine di compensare
l’esercizio di un ruolo che comporta l’espletamento di compi  di specifiche responsabilità , a ribuite con a o formale,
e riconoscibile al personale delle aree Operatori, Operatori esper , Istru ori e Funzionari, che non risul  incaricato di
EQ.

L’indennità è disciplinata all’art. 15 del CCDI, in par colare sono previste specifiche responsabilità per :
- il personale inquadrato nell’area Funzionari per responsabilità di Uffici, is tui  all’interno dell’organigramma

della Ci à Metropolitana su 2 livelli in relazione al grado di autonomia e responsabilità, rispe vamente pari a
1.500 euro lorde annue e 3.000 euro lorde annue (per gli Uffici di secondo livello, l’importo annuo complessi-
vo massimo è pari a € 30.000,00 e il numero di posizioni non potrà essere superiore a n.9), nel rispe o dei li-
mi  previs  dal CCNL che prevede un importo massimo riconoscibile ai funzionari fino a 4.000,00 euro lordi
annui;

- il personale del Se ore Strade e infrastru ure per la mobilità sostenibile, riconoscibile a personale inquadra-
to nell’area operatori esper , istru ori e funzionari in relazione alla assegnazione di funzioni di coordinamen-
to di gruppi di lavoro/operai, ovvero di funzioni plurime o di par colare complessità e specifiche responsabili-
tà;

- il  personale della protezione civile  impegnato nelle a vità a supporto della prevenzione e contrasto  alle
emergenze;

-  il personale individuato dal Dire ore del Se ore Transizione digitale che svolge compi  implican  specifiche
responsabilità  legate  a  processi  di  digitalizzazione  ed  innovazione  tecnologica  della  PA  di  cui  al  codice
dell’amministrazione digitale;

- il personale con profilo tecnico che svolge interven  finalizza  a prevenire rischi derivan  da sversamen  o
interven  urgen  di bonifica e messa in sicurezza dei corsi d’acqua in seguito a segnalazioni di inquinamento;

- il personale dire amente coinvolto in programmi e proge  finanzia  da fondi europei o nazionali (PNRR,
fondi della poli ca di coesione, ecc);

- il personale che svolge compi  implican  specifiche responsabilità derivan  dallo svolgimento di a vità di
comunicazione e informazione;

- il personale ambientale che svolge verifiche ispe ve, con riferimento all’area Funzionari dei se ori rifiu  e
bonifiche e risorse idriche e a vità estra ve.

Compensi per produ vità collet va e individuale: ai sensi dei CCNL 01/04/99 art. 17, c.2 le . a) e CCDI ar . 20-21-22,
i compensi per la produ vità colle va e individuale vengono eroga  secondo criteri correla  al merito individua  dal
Sistema  di  misurazione  e  valutazione  della  performance  ado ato con  decreto  del  Sindaco metropolitano R.G.  n.
95/2020  e validato dall’OIVP.

b. quadro di sintesi delle modalità di u lizzo delle risorse

Il Fondo viene u lizzato per le finalità di cui all’art. 80 CCNL 16/11/2022, nelle forma precisata nella Tabella so ostan-
te, allegata quale parte integrante dell’Accordo, dove l’importo complessivo – pari a € 6.540.935,84 - è suddiviso tra:
funzioni fondamentali, funzione delegata poli che del lavoro, altre funzioni delegate da Regione Lombardia (protezio-
ne civile, vigilanza i co – venatoria, turismo, registro unico del terzo se ore e altre funzioni sociali).



IMPIEGO DELLE RISORSE DECENTRATE - 2023

DESCRIZIONE
Nuova ipotesi Ri-

parto 2023FONDO PER IL FINANZIAMENTO DELLA CONTRATTAZIONE DECENTRATA - Servizi is -
tuzionali
Indennità di comparto Art. 80 c. 1 CCNL 2022, art. 33 c. 4 le . b) e c) CCNL 22.01.2004 € 368.400,00
Indennità condizioni di lavoro CCNL Art. 80 c. 2 le . c) CCNL 2022, art. 84-bis € 30.000,00
Indennità condizioni di lavoro CCNL   - personale adibito ai servizi stradali Art. 80 c. 2 le . c) CCNL
2022, art. 84-bis € 75.000,00

Indennità condizioni di lavoro  - rischio Art. 80 c. 2 le . c) CCNL 2022, art. 84-bis € 20.000,00

Indennità di Reperibilità Art. 80 c. 2 le . d) CCNL 2022 € 208.000,00
Indennità di turno CCNL Art. 80 c. 2 le . d) CCNL 2022 € 92.600,00
Indennità specifiche responsabilità Art. 80 c. 2 le . e) CCNL 2022, art. 84 € 211.000,00
Progressioni economiche all’interno delle aree - Art. 80 c. 1 CCNL 2022, art. 14 CCNL 2022 € 2.096.000,00
Differenziali € 200.000,00
Indennità di funzione e  di servizio esterno (polizia metropolitana e niv) Art. 80 c. 2 le . f) CCNL 
2022, art. 97 e art. 100

€ 25.000,00

Differenziazione del premio individuale CCNL 2022 art. 81 € 22.000,00
produ vità colle va Art. 80 c. 2  CCNL 2022 € 1.032.061,94
economie riu lizzabili per fondo € 258.039,74
sponsorizzazioni € 20.000,00

Totale Fondo  -  Servizi is tuzionali € 4.658.101,68

FONDO PER FINANZIAMENTO DELLA CONTRATTAZIONE DECENTRATA  - Funzione de-
legata Poli che del lavoro

Nuova ipotesi Ri-
parto 2023

Indennità di comparto Art. 80 c. 1 CCNL 2022, art. 33 c. 4 le . b) e c) CCNL 22.01.2004 € 120.000,00

Indennità condizioni di lavoro  - disagio CPI Art. 80 c. 2 le . c) CCNL 2022, art. 84-bis € 190.000,00

Indennità specifiche responsabilità Art. 80 c. 2 le . e) CCNL 2022, art. 84 € 35.000,00
Differenziazione del premio individuale CCNL 2022 art. 81 € 8.000,00
Progressioni economiche all’interno delle aree - Art. 80 c. 1 CCNL 2022, art. 14 CCNL 2022 € 368.591,10
Differenziali € 100.000,00
Produ vità colle va Art. 80 c. 2  CCNL 2022 € 726.843,06
Indennità di Reperibilità Art. 80 c. 2 le . d) CCNL 2022  

Totale Fondo - Poli che del lavoro € 1.548.434,16

FONDO TRATTAMENTO ACCESSORIO ALTRE FUNZIONI DELEGATE
Nuova ipotesi Ri-

parto 2023

Indennità di comparto Art. 80 c. 1 CCNL 2022, art. 33 c. 4 le . b) e c) CCNL 22.01.2004 € 31.600,00
Indennità specifiche responsabilità Art. 80 c. 2 le . e) CCNL 2022, art. 84 € 5.000,00
Indennità di funzione e  di servizio esterno (polizia metropolitana e niv) Art. 80 c. 2 le . f) CCNL 
2022, art. 97 e art. 100

€ 11.000,00

 Progressioni economiche all’interno delle aree - Art. 80 c. 1 CCNL 2022, art. 14 CCNL 2022 € 144.000,00
 differenziali € 15.000,00
Produ vità colle va Art. 80 c. 2  CCNL 2022 € 97.800,00
Indennità di Reperibilità Art. 80 c. 2 le . d) CCNL 2022 € 11.000,00
Indennità condizioni di lavoro  - CCNL 2022, art. 84-bis € 1.000,00 
Indennità di turno Art. 80 c. 2 le . d) CCNL 2022 € 18.000,00

Totale Fondo - altre funzioni delegate € 334.400,00
TOTALE DESTINAZIONI FONDO 2023 € 6.540.935,84

DESCRIZIONE 2023
Compensi per professionis  legali CCNL 2022 - dipenden € 125.000,00



c. effe  abroga vi implici

Dalla data di s pulazione defini va del CCDI cessano di produrre effe  tu e le norme e gli accordi  non compa bili
con il contra o so oscri o

d. illustrazione e specifica a estazione della coerenza con le previsioni in materia di meritocrazia e premialità

Le previsioni sono in coerenza con le disposizioni in materia di meritocrazia e premialità in quanto al personale si ap-
plicano i criteri ado a  dal sistema di misurazione e valutazione della Performance vigente .
Il risultato delle a vità svolte dal personale dipendente è determinato in parte sulla base della partecipazione agli
obie vi dell’amministrazione  nel suo complesso e della Direzione al quale il singolo appar ene, in parte sulla base dei
comportamen  organizza vi rileva  dal dirigente competente.
La differenziazione degli incen vi è garan ta : 
- dall’assegnazione piena del premio solo al personale che ha totalizzato una valutazione di alto livello (superiore a 9,1
punteggio complessivo su un massimo di 10) e da una riduzione lineare dell’importo riconosciuto per il personale che
ha totalizzato punteggi inferiori;
- dalla riduzione del premio potenziale individuale in relazione alle assenze effe uate nel corso dell’anno;
- dall’applicazione, ai sensi dell’art. 81 CCNL 16/11/2022 dell’is tuto della “differenziazione del premio individuale”:
l’art. 21 del CCDI riconosce ad una quota limitata di dipenden , pari al 5% di ciascuna Direzione, che consegue le valu-
tazioni più elevate, (punteggio complessivo superiore a 9,5), una maggiorazione del premio sulla base di criteri sele -
vi. La maggiorazione è ripresa all’art. 21 della presente Preintesa, che stabilisce criteri di accesso e un te o nel rispe o
dell’art. 81 CCNL.
Con riferimento al personale inquadrato nell’area funzionari con incarico di EQ i risulta  delle a vità sono sogge  a
valutazione annuale sulla base di criteri e procedure di cui al sistema di valutazione vigente. La valutazione posi va dei
risulta  dà diri o alla corresponsione della retribuzione di risultato definita in proporzione alla percentuale di raggiun-
gimento dei criteri di valutazione. La quan ficazione della retribuzione di risultato viene effe uata secondo il criterio
della proporzione lineare, analogamente al personale dirigente.
I compensi per la produ vità e la retribuzione di risultato sono erogabili a conclusione del processo di valutazione e
controllo delle prestazioni e dei risulta  , dopo che l’Organismo Indipendente di Valutazione e delle Performance avrà
accertato il raggiungimento degli obie vi previs  nei documen  di programmazione, a raverso la compilazione di
schede di valutazione da parte dei Dirigen  .

Per le progressioni economiche all’interno delle categorie si rimanda al paragrafo successivo.

Gli  ulteriori  strumen  di  premialità  ripresi  dal  presente  Accordo  sono  correla  alla  partecipazione  effe va  del
personale che esercita funzioni di specifiche responsabilità o versa in situazioni di par colare disagio, so o lo stre o
controllo del dirigente e dei responsabili, che verificano l’avvenuta prestazione. 

e.  illustrazione  e  specifica  a estazione  della  coerenza  con  il  principio  di  sele vità  delle  progressioni

economiche;

Le nuove progressioni economiche all’interno delle aree sono regolate all’art. 24 della Preintesa al CCDI 2023-2025, in
applicazione del CCNL 16/11/2022, quali strumento per premiare in modo sele vo l’acquisizione di livelli dis n vi di
professionalità dei dipenden , in relazione alla disponibilità di risorse stabili.

Per il  triennio 2023 – 2025 verranno definite annualmente specifiche graduatorie, una per ciascuna area di inquadra-
mento, che tengono conto della media della valutazione individuale conseguita nell’ul mo triennio, dell’esperienza
professionale maturata nella stessa posizione, di ulteriori criteri quali toli e formazione consegui  nel triennio di rife-
rimento.
I tre fa ori considera  per la formazione delle graduatorie avranno un peso % così definito:
70% media valutazione triennio
25% esperienza professionale 
5% ulteriori criteri (quali toli e formazione)
La graduatoria così definita consente di valorizzare e premiare il merito acquisito dai dipenden  in servizio nell’Ente.

La decorrenza dell’a ribuzione della progressione è stabilita nel 1° gennaio di ciascun anno.



Per il triennio 2023-2025 potranno beneficiare della progressione per ciascuna Area di inquadramento fino a 1/3 degli
aven  diri o, garantendo eventualmente un maggior con ngente qualora le risorse stanziate nel Fondo lo consenta-
no, comunque mai superiore al 50% degli aven  diri o.

f. illustrazione  dei  risulta  a esi  dalla  so oscrizione  del  contra o  integra vo,  in  correlazione  con  gli
strumen  di programmazione ges onale

La  presente Preintesa del CCDI 2023/25 valorizza le professionalità e i profili professionali  presen  nelle direzioni
dell’Ente che oggi consentono alla Ci à metropolitana di garan re le funzioni ad essa assegnate, con soddisfazione
degli stakeholders.

Le scelte esplicitate e negoziate nel ccdi  si  sostanziano in una serie di misure  indennitarie dedicate al personale
individuato e coinvolto fa vamente, declinate nelle forme e con i criteri che delineano il perimetro del  contra o
colle vo nazionale 16.11.2022.

Pertanto sono riconosciute indennità e specifiche responsabilità (ar . 14 e 15)  poste in capo ai profili professionali
che tradizionalmente  assicurano  le  funzioni  fondamentali  della  Ci à  metropolitana:  strade,  infrastru ure,  edilizia
scolas ca e is tuzionale, servizi di vigilanza, ambiente, presidio del patrimonio, protezione civile (funzione delegata)
ecc. 

Dalla so oscrizione della Preintesa, che comporta lo stanziamento di somme dedicate al raggiungimento di specifici
obie vi di produ vità previs  nel piano degli obie vi,   anche alla luce di quanto sopra specificato in relazione ai
servizi coinvol  , ad es. servizi ineren  le infrastru ure, l’edilizia scolas ca e is tuzionale, ci si a ende un incremento
della produ vità del personale, incen vata dalle voci indennitarie descri e nell’ar colato del CCDI. 

La presente Preintesa coglie altresì lo s molo presente all’art. 84 ccnl 16.11.2022 a valorizzare anche l’esercizio di
nuovi compi  di specifiche responsabilità, cala  e ripensa  in relazione alle peculiarità dell’organizzazione, che sono
cruciali  per  la  modernizzazione  e  l’o mizzazione  del  lavoro  alle  dipendenze  della  Ci à  metropolitana,  e  che
consentano di realizzare servizi di area vasta al passo con i tempi.  

 I nuovi compi  individua  nella Preintesa sono, in par colare:

- compi  di responsabilità nei processi di digitalizzazione e innovazione tecnologica  e del Codice dell’Amministrazione
Digitale, della Ci à metropolitana: la richiesta alle Pa di disponibilità e interoperabilità dei da , oggi indispensabile per
la completa transizione digitale della Pa, necessita di un irrobus mento delle figure professionali chiamate ad a uarla.

-  compi  di  responsabilità  nell’ambito  della  Direzione  di  proge o  Programmi  di  finanziamento  europeo  nonché
incarichi nell’ambito di proge , individua  con a o formale, finanzia  da fondi europei o nazionali (PNRR, Fondi della
poli ca di coesione, ecc.: );

- responsabilità per le funzioni di Responsabili Unici dei procedimen , se non beneficiari degli incen vi tecnici ai sensi
del novellato Codice dei Contra ;

- compi  di responsabilità per le a vità di comunicazione e informazione, ar colate e potenziate dal sistema della
trasparenza.

Rispe o alle scelte intraprese nella presente Preintesa si evidenzia oggi più che mai la necessità della crescita e dello
sviluppo  del  personale  verso  nuove competenze e  nuove sfide  che,  alla  luce  della  stringente  norma va  in  tema
assunzionale, si  può a uare, al momento, con il potenziamento e l’affiancamento del personale che ricopre “ruoli
tradizionali” a “nuove figure professionali” che possano favorire il processo di modernizzazione dell’Ente e l’a uazione
degli impegni assun   nell’ambito della realizzazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. 

Il  risultato  a eso  dalla  Preintesa,  che  individua  risorse  e  aree  di  intervento,  è  infine  quello  di  incen vare  i/le
dipenden  nella realizzazione di obie vi individuali e di gruppo, nel migliorare i processi opera vi interni, le a vità
volte all’erogazione dei servizi verso gli uten  esterni ed in generale verso gli  stakeholders, anche per assolvere alle
mission individuate dal PNRR. 

IL DIRETTORE 
DIPARTIMENTO RISORSE UMANE E ORGANIZZAZIONE

             Alberto Di Cataldo

(Documento informa co firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.lgs 82/2005 e rispe ve norme collegate)


